
secondo la celebre definizione di Gesualdo Bufa-
lino. Con le sue stradine, le scalinate, le chiese e i
bar. Dal Duomo di San Giorgio al Belvedere del
Quartiere d’Oriente, dall’Hotel Failla al Caffè
Hemingway in via Grimaldi, fino ai vicoletti di
Modica bassa, zona Cartellone. Ma è presente, in
tutto il suo splendore, anche Siracusa: dalla
Fonte Aretusa al lungomare Alfeo. L’idea stessa
di girare il corto in un bianco e nero abbacinante
rappresenta un omaggio che il regista e il diret-
tore della fotografia Francesco Di Pierro rendo-
no ad Antonioni. Poidomani è convinto che «cia-
scuno debba accettarsi per quello che è. Bisogna
lottare fino in fondo per essere se stessi. Per for-
tuna oggi si è più liberi di vivere la propria ses-
sualità. Più che amare, Claudia è una ragazza
che ha bisogno di sentirsi amata. Sempre. San-
dro e Anna sono dei personaggi sicuri, che
sanno ciò che vogliono. Claudia, invece, mente a
sé stessa perché non sa cosa vuole. Lo capisce
solo alla fine. Amore interrotto? Io la vedo, sem-
mai, come la storia di una donna incompiuta.
Che alla fine sceglie consapevolmente». 

andreadifalco74@gmail.com

mani vengono selezionati da numerosi festival,
tra cui l’Hollyshorts Film Festival di Los Ange-
les, il Rome International Film Festival e il New
York City Independent Film Festival, dove riceve
una menzione speciale.
Il cast tecnico di Mai è formato interamente da
giovani. Il montaggio è opera di Francesco Galli.
La scenografia è firmata da Valentina Savino. Il
suono di presa diretta è curato dal modicano
Alberto Migliore, mentre Paolo Amici si è occu-
pato del missaggio del suono. Margherita Vindi-
gni ha scelto il make up. Ercole Cosmi ha segui-
to la color correction. Le foto di scena sono di
Marco Poidomani, fratello del regista. Le musi-
che sono dei Veive Cura. Il formato di ripresa è
4K. 
Ad interpretare il film breve Poidomani chiama
tre bravi attori emergenti: Flavia Ripa (Claudia),
Ilaria Ambrogi (Anna) e Alessandro Gangi (San-
dro). La Ripa è una trentenne pugliese, origina-
ria di Castellaneta, che sta portando in giro un
interessante spettacolo, Santi, balordi e poveri
cristi. Ilaria Ambrogi è una ventiseienne romana
che ha frequentato il corso di recitazione del
Susan Batson Studio di New York.
Alessandro Gangi è un trentenne di Bagheria,
noto al pubblico televisivo per il ruolo di cattivo
in Squadra Antimafia, in onda su Canale 5.
«L’idea del corto - sottolinea Poidomani - nasce
dalla visione del film di Antonioni. Appena l’ho

3Le Destinazioni del rock
Il progetto musicale del catanese Graziano Lobianco tra sonorità
americane e radici musicali siciliane      Damiano Scala alle pagg. II-III

Apuleio, l’ennese I lettori erranti de “L’isola degli asini” sabato a Pietraperzia per leggere “La versione di Barney” di Richler  Cinzia Zerbini alle
pagg. II-III / Fiamme e jazz su I-Art In arrivo Teatro del fuoco e Sicilia Jazz Festival  Manlio Vucotich a pag. II / Week end: Ortigia Due
eventi d’arte a Siracusa Isabella Di Bartolo a pag. III / Sarà la casa della cultura? Dibattito a Sciacca sul futuro del Teatro Samonà Giuseppe
Recca a pag. III / Quella voce senza tempo Il film su Guido Notari di Enrico Menduni  Isabella Di Bartolo a pag. III / Cartellone a pag. IV

di Andrea Di Falco

Anche se le cronache e la storia dovrebbero averci abituati, continua a dar fastidio il morali-
smo a scoppio ritardato degli scopritori d’acqua calda. La gravità delle accuse, e anche

dei primi provvedimenti, non lasciano scampo alla cricca del Calcio Catania presunta rea d’a-
ver scampato la retrocessione con qualche piatto di lenticchie, anche se tutta la città in pros-
simità degli scontri decisivi si concedeva battute del tutto in tema a quel che l’indagine preli-
minare ha poi accertato relativamente al ruolo della società rossazzurra. Se però è intollerabi-
le comprare una partita – o cinque, come pare – non altrettanto sdegno ci è parso di rilevare
nei confronti di chi le ha vendute. E le piccole grandi schifezze dei rossazzurri sembrano
giganteggiare persino al cospetto delle mostruosità a suo tempo acclarate nei confronti delle
squadre importanti e dei dirigenti a cinque stelle, da Moggi a Blatter: scudetti scippati, partite
truccate, arbitri manovrati, tangenti milionarie e assegnazioni pilotate… insomma quanto
basta per dire basta e smettere di credere che il calcio sia ancora una cosa seria. Non è così. Il
Calcio Catania è un po’ come Catania: un disastro. Anche se il Parma non somiglia neanche
un po’ a Parma. 

Quelli che il calcio
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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C
laudia e Anna e il loro amore incom-
piuto. È il racconto di Mai, un inten-
so film breve di una ventina di
minuti, di Giulio Poidomani, tren-
tenne regista modicano. L’autore
sostiene che «a parte l’aiuto degli

sponsor, il cortometraggio sia costato diecimila
euro. Ma se quantificassimo i servizi gratuiti,
potremmo arrivare a trentamila. Ci hanno aiuta-
to le aziende private modicane. Dalla boutique
d’abbigliamento ai ristoranti».
Girato tra il 16 e il 20 novembre 2014, il corto
narra la storia di Claudia, una giovane che arri-
va a Modica da Roma, per recuperare, senza suc-
cesso, l’affetto di Anna. Frattanto, Claudia cede
al corteggiamento di Sandro. Si lascia guidare
dal ragazzo fino a Siracusa. È l’inizio di una
nuova relazione sentimentale? 
Il regista affida ai suoi personaggi i medesimi
nomi dei personaggi del capolavoro che vuole
omaggiare: L’avventura di Michelangelo Anto-
nioni. I sentimenti di Claudia sono rappresentati
dalla canzone di Mina, dalla quale prende il tito-
lo il corto: «No, no, mai ti lascerò. No, no, sempre
mio ti avrò». La cantante incide il brano nel
1959. L’anno dopo, Antonioni lo inserisce nella
colonna sonora del film.
Poidomani produce il corto insieme alla compa-
gna, la ventisettenne pugliese Isabella Roberto,
per la Purple Road Pictures, con il patrocinio
gratuito dei Comuni di Modica e Siracusa e della
Siracusa Film Commission.
Per la distribuzione, il regista pensa ai canali
televisivi e al web. Ma, soprattutto, al circuito
alternativo dei festival.
Poidomani è laureato in Arti e scienze dello spet-
tacolo alla Sapienza di Roma. Nella capitale fre-
quenta un Master di sceneggiatura per cinema e
televisione e segue i corsi di regia dell’Accade-
mia Griffith. Nel 2010 si trasferisce in America.
Prima a New York e poi a Los Angeles, dove
segue i corsi della Ucla. Dal 2008 ad oggi realiz-
za cinque corti: Oltre ogni vita, Fuori fuoco, Dis-
ruption, Pots&Lids e Mai. A New York produce
la serie per il web What you want?, scritta insie-
me a Vincenzo Cataldo. I cortometraggi di Poido-

MAI viaggio interiore
tra Modica e Siracusa

visto ho iniziato a scrivere. Questo è accaduto due
anni fa. Lo script finale è il risultato di una deci-
na di stesure. Il mio lavoro racconta il viaggio
interiore, oltre che fisico, di Claudia. È una lesbi-
ca che deve ancora sperimentare il coraggio di
una scelta definitiva. Non volevo rispecchiare gli
stilemi registici di Antonioni, ma cercavo di diri-
gere il corto nella mia città». 
Infatti, il film breve è un inno alla bellezza di
Modica, la città barocca, “il melograno spaccato”,

Nel nuovo cortometraggiogirato tra la città 
aretuseae quella della Contea, il regista Giulio
Poidomani omaggia L’avventura di Antonioni
con una storia che, evidenziando le bellezze 
del barocco siciliano, narra di un amore negato
per riverdicare la libertàdi essere se stessi

m.nania@lasicilia.it

Dall’alto,
Flavia Ripa
sul set di
“Mai, sul
belvedere
di Modica;
a sinistra,
l’attore
bagherese
Alessandro
Gangi, già
volto di
Squadra
Antimafia,
sul set di
“Mai” al’in-
terno dell’-
hotel Failla;
a destra, il
regista
modicano
Giulio Poi-
domani che
ha studiato
a Roma e
ha vissto in
America
alcuni anni,
ed ha all’at-
tivo 5 corti;
sopra, al
centro, il
set a Modi-
ca Ponti
Pulera; In
basso a
destra Fla-
via Ripa
all'interno
della Chiesa
di San Gior-
gio a Modi-
ca; a sini-
stra il bacio
tra Flavia
Ripa e Ilaria
Ambrogi
girato a
Siracusa



(Palermo) l’incontro di poesia con
Moncef Ghacem e Biagio Guerre-
ra. Sabato al Mandela di Mister-
bianco, domenica 28 giugno in
Piazza IV Novembre a Castell'Um-
berto (Messina), martedì al Gari-
baldi di Enna, e il 9 luglio al
Castello Ursino di Catania, prose-
guono le repliche di Acqua, spet-
tacolo per bambini di Tina Barba-
gallo e Francesco Fazio.

A luglio, poi, riprende per I-Art anche il Sicilia Jazz
Festival, rassegna prodotta dalle associazioni Anagly-
phos e Il Faro. Quattro i concerti residui, tutti al Cortile
Platamone di Catania, con
ingresso gratuito fino a
esaurimento posti. Dopo
Pieranunzi e Rava, si
riparte il 5 luglio con
Danilo Rea, seguito il 19
luglio da Francesco Cafi-
so, il 26 luglio da Giovan-
ni Mazzarino e Fabrizio
Bosso e l’1 agosto da Paolo
Fresu e l’Orchestra Jazz
del Mediterraneo. Il piani-
sta vicentino Danilo Rea
presenterà il progetto Il
tempo in posa, un viaggio
in Sicilia. Rea, pianista dal
groove incisivo ma dal retaggio fondamentalmente
melodico, accompagnerà la proiezione di immagini di
Pino Ninfa, noto fotografo catanese trapiantato a Mila-
no, tra i più apprezzati nel mondo del jazz, che proporrà
attraverso le sue immagini un viaggio in Sicilia andan-
do dai siti greci, alle atmosfere barocche passando per le
feste religiose. Francesco Cafiso presenterà “La Banda”,
il disco “siciliano” dei tre con cui è uscito a inizio anno.
Il pianista messinese Giovanni Mazzarino, guest star il
trombettista torinese Fabrizio Bosso, renderà un omag-
gio a Zancle, l’antico nome della sua città. Il trombetti-
sta sardo Paolo Fresu con l’Orchestra Jazz del Mediter-
raneo diretta da Paolo Silvestri, che curerà anche gli
arrangiamenti, suonerà Vincenzo Bellini, portrait in
jazz, omaggio rivisitato al melos del Cigno di Catania. 
I-Art prosegue fino al 13 settembre, ultimo evento
Mario Incudine al Garibaldi di Palermo. Il calendario
completo su www.i-art.it.

III

Libri

Festival in Sicilia

Il manifesto dei lettori erranti
recita così: 1. Noi siamo l’asino
che canta l’amore per la lettura
individuale. Lingua muta, occhi
in corsa, il corpo cosa dimentica-
ta. 2. Noi siamo l’asino che canta
l’amore per la lettura condivisa.
L’io che si apre all’altro e cangia,
muta, rabbercia idee. 3. Il viaggio
è la condizione permanente del
lettore. Viaggio dentro il libro, i
personaggi, l’autore, se stessi.
Viaggio su strade di parole. 4. Il
lettore errante viaggia per i paesi

della provincia
ennese, annusa
luoghi e incontra
altri lettori, spaesa-
to tra paesani. 5.
Noi siamo l’asino
che raglia e scalcia
su un territorio
addormentato nel
rancore.
Nel blog http://liso-
ladegliasini.blog-
spot.it c'è addirittu-
ra la carta geogra-
fica della Sicilia con
dei segni identifica-

tivi dei posti dove siete stati. Ma
come come  funziona il gruppo?
«Si decide insieme. Si vota una
proposta di lettura e poi dopo
circa un mese ci si scambia  le
opinioni, si discute sulla trama».
Quindi non è vero che la gente
non legge?
«Noi non siamo operatori cultura-
li ma persone che hanno una pas-
sione condivisa. Dal mio punto di
vista posso dire che sì, si legge».
Lei è maestra, come vede i bambi-
ni e il loro futuro da lettori?

C
osa succede se
prendiamo un
bel po’ di hard
rock e rock
classico ameri-
cano e lo

mescoliamo con le tradizio-
ni siciliane ed i cantautori
italiani? Viene fuori un
mix altamente esplosivo
fatto di suoni, atmosfere e
melodie potenti come un’e-
ruzione dell’Etna. Lava che
scorre nelle vene del gruppo
Le Direzioni: un viaggio indie-
tro nel tempo e nella musica
quello della band etnea, fatto
con basso, batteria, chitarra e
tastiera. Perché mantenere
vive le tradizioni musicali alle
pendici dell’Etna è buono; ma
farlo sulle note che ricalcano
Springsteen o Presley è molto
meglio.
«Siamo siciliani e rockettari -
afferma il cantante Graziano
Lobianco -, un connubio che ti
cresce dentro e si sviluppa giorno
dopo giorno. L’Etna ti dà un’ener-
gia interna che non si può descri-
vere a parole ecco perché mettia-
mo le emozioni, le sensazioni ed i
colori della nostra terra in una
musica che mette d’accordo pre-
sente e passato. Cosa accomuna il
sud degli Stati Uniti con la Sici-
lia? Tantissime cose, ma soprat-
tutto la tenacia, la voglia di riscat-
to e il desiderio di emergere nelle
situazioni di difficoltà». 
Non sono proprio englishmen nel
loro abbigliamento. Ma le Le Dire-
zioni si presentano al loro pubbli-
co sempre con una carica inde-
scrivibile. Accanto al cantante
Graziano Lobianco ci sono la bas-
sista Giada D’Agosta, il batterista
Fabio Cartini, i chitarristi Chri-
stian Torre e Luca Campione oltre
al tastierista Alfenzo Pennisi.
Tutti siciliani, tutti con influenze
e gusti diversi, giovani e musici-
sti più maturi, genio e sregolatez-
za, insieme, per l’ultimo concerto
a  Catania in uno spettacolo allo
stato puro. 
«Tutto è cominciato con una
scommessa - spiega Orazio Gras-
so, manager di Graziano Lobian-
co -,  una volta gli argomenti e le
forti note dell’hard rock e del
rock classico americano non acco-
glievano i favori di tutti. Ora,
invece, abbiamo creato un connu-
bio tra musica moderna e tradi-
zioni siciliane del secolo scorso
che parlano di problemi, passioni
ed emozioni che per decenni la
nostra isola ha dovuto affrontare
quotidianamente. Da qui il boom
e la musica rock in “salsa Trina-
cria” che si espande a macchia
d’olio perchè si è lasciata alle spal-
le stereotipi con cui ha dovuto
convivere per troppo tempo». 
Su Facebook, Twitter” Youtube
messaggi e “cinguettii” volano
alla velocità di un click: la gente
chiede, li aspetta, vuole incontrar-
li, si appassionata a loro ed i video
o i commenti raggiungono
apprezzamenti a sei zeri. Grazia-
no, che alla fine dello scorso anno
ha prodotto il cd “Percorsi”, e Le
Direzioni di fan e followers ne
hanno tantissimi. E non solo a
Catania. Durante l’ultimo concer-
to nel capoluogo etneo i ragazzi
hanno dato il meglio, raccontan-
do la loro storia, in uno spettacolo
multimediale, dove la musica, il

passato e il presente, le parole e le
immagini, si sono fuse insieme
per quasi tre ore di live. Adesso,
in tour in giro per lo Stivale dove
li seguiranno in tantissimi
durante le tappe del tour italiano. 
Il prossimo passo? «Magari tra
dieci anni saremo a Sanremo
festeggiando tutti insieme la vit-
toria al festival - è sempre Lobian-
co a parlare -. Nella nostra terra
c’è molta fame di rock. Quando
dai il meglio di te per i ragazzi
che ti ascoltano è impossibile
restare seduti e così il pubblico
invade le platee lanciandosi in un
ballo prima scatenato e poi assa-
porano a fondo tutti i nostri pezzi
che danno un tocco di delicatezza
e riflessione al concerto. Il nostro
obiettivo resta comunque quello
di non deludere mai i nostri fan».
E intanto il pubblico aumenta,
spettacolo dopo spettacolo, per-
ché, parafrasando Ligabue, “il
rock è come un vizio che non vuoi
smettere, smettere mai”.  
«Si tratta di un genere che è stato
messo da parte dai tanti talent
show che spopolano in questo
momento - continua il cantante
siciliano - si punta sul rap o sull’-
hip hop non considerando che il
rock è soprattutto passione e
voglia di riscoprire le proprie
radici».

damianoscala26@yahoo.it

Il progetto artistico
che vede Catania

capofila, a partire da
oggi e fino a sabato,

porta nella città etnea
il Teatro del fuoco in

versione buskers
A luglio  prosegue 

il cartellone  di musica
afro-americana 
con Rea, Cafiso

Mazzarino e Fresu

S
barca a Catania per
I-Art il Teatro del
fuoco, festival di
danza, mimo, caba-
ret, acrobatica e
altre arti espressive

legate al fuoco, creato da Ame-
lia Bucalo Triglia, che nelle
sette edizioni precedenti, si è
spostato tra le isole Eolie, Usti-
ca, le Egadi, Palermo, e l’Etna. A
Catania arriva nella formula Buskers, quindi legato
alle arti di strada, e sarà annunciato stasera alle 19
con una parata con tamburi e figuranti che percorre-
ranno dal Palazzo della Cultura, le vie Vittorio Ema-
nuele, via Landolina, Piazza Ogninella, Crociferi, via
Etnea, le piazze Dusmet, Duomo e Università, via
Garibaldi, piazza Mazzini, via di Sangiuliano, piazza
Federico di Svevia, piazza Duomo, via Vittorio Ema-
nuele. Artisti di fama internazionale, provenienti da
Italia, Kenya, Repubblica Slovacca e Ungheria si esibi-
ranno poi domani dalle ore 20.30, nelle storiche Piaz-
za Duomo, Piazza Università e Castello Ursino, e saba-
to dalle 20.30 in Piazza Duomo, Piazza Università e
Via Etnea, aprendo anche agli artisti locali l'Open
Space Off.
La Formula Buskers del Teatro del fuoco a Catania
sarà realizzata con la partecipazione di artisti unghe-
resi tra cui Linda Farkas, una delle più brave manipo-
latrici di fuoco del mondo, acrobati africani in uno
gioco di piramidi di sculture umane, slovacchi in
un'alternanza spettacolare di ballo con il fuoco danno
vita a forme di espressione che lasciano il pubblico con
il fiato sospeso. Due gli artisti catanesi che per la
prima volta rappresentano l’Italia all'interno del Tea-
tro del Fuoco: Giulio Lanzafame che ama sfidare la
gravità e Riccardo Strano con pericolose evoluzioni
sul trapezio. 
I-Art, il progetto artistico e culturale che vede il
Comune di Catania capofila di una rete siciliana di
enti locali che si fonda sulla reinterpretazione dell’uni-
verso identitario e delle tradizioni orali isolane attra-
verso l’arte contemporanea, questa settimana vede in
calendario, domani, al Mandela di Misterbianco, lo
spettacolo teatrale Una storia siciliana di Salvo Gen-
nuso con Elaine Bonsangue, e alla Biblioteca di Ganci

P
rogettato a
metà degli
anni Settanta
e rimasto
incompiuto
fino a poche

settimane fa, il Teatro
Popolare di Sciacca si ascrive
alla geniale matita dell’archi-
tetto palermitano Giuseppe
Samonà, l'uomo che negli
anni Quaranta riuscì ad
imprimere una svolta nei
metodi di insegnamento del-
l'architettura in occasione
della direzione del Regio isti-
tuto superiore di Architettu-
ra di Venezia. 
In realtà il progetto del tea-
tro è da intestare anche al
figlio Alberto, con il quale in
età avanzata cominciò a con-
dividere molti lavori. 
Quella enorme struttura in
cemento armato a forma di
parallelepipedo, con un cono
e una piramide contrapposti,
per anni ha fatto discutere. 
Per anni si è dibattuto sulla
forma ma lo scorso marzo alla sessione del Comita-
to del patrimonio mondiale di Bonn il Teatro di
Sciacca è stato iscritto nella Lista del Patrimonio
mondiale del Teatro. Poi il dibattito fu soppiantato
da quello sui ritardi nei lavori e lo spreco di denaro
pubblico. Le strutture murarie furono realizzate a
stralci e costate oltre  20 milioni di euro. I lavori si
interruppero negli anni Ottanta e per anni la
struttura fu abbandonata. 
Nel 2006, dopo quindici anni di silenzio, la Regio-
ne Sicilia finanziò il completamento per un impor-
to di circa 8 milioni di euro. I lavori sono stati com-
pletati solo alcuni mesi fa e nello scorso maggio fu
inaugurato in occasione del Congresso distrettuale
del Rotary Sicilia-Malta. Da quel momento si è
aperto un nuovo dibattito, quello sulla futura
gestione e fruizione. Nel frattempo la Regione ha
autorizzato la redazione di un progetto per la rea-
lizzazione degli interventi di ampliamento del
piano di palcoscenico e delle opere connesse, segui-
to dalla consegna al Comune per un anno. «Oggi
conta solo che Sciacca ha il suo teatro – dice l'asses-
sore alla cultura Salvatore Monte – l'inaugurazio-
ne non è stato un episodio isolato. Abbiamo previ-
sto eventi estivi che saranno ospitati proprio all’in-
terno del Teatro Samonà». Si comincerà domenica
con una manifestazione di spettacolo promossa
dall'Avis con cabarettisti locali e la soubrette Fran-

Week end

ASiracusa, l’estate si apre nel segno
dell’arte. I due musei che convivo-
no nell’ex convento di Sant’Agosti-

no, nel cuore di Ortigia, ampliano le loro
vetrine con due eventi. Il Museo di
Palazzo Bellomo, nella sua sede distac-
cata di via Nizza, tiene accesi i riflettori
sulle tragedie del mare con la mostra
Nigers trying to cross the sea voluta
dalla direttrice Giovanna Susan per
coniugare arte e realtà. Un’istallazione
artistica realizzata dal regista e scrittore
Francois Koltes che ha creato un’opera
dal forte impatto emozionale nata osser-
vando dalle coste di Ortigia quel mare
che porta con sé le vite umane più dispe-
rate. La mostra, coordinata da Ornella
Fazzina e allestita da Francesco Piazza,
conclude un percorso iniziato con il pro-
getto di Educazione permanente nella
sede del S’ac (Spazi d’arte contempo-
ranea): la seconda casa del Museo Bel-
lomo. In esposizione anche le opere rea-
lizzate da Koltes con gli studenti dell’Ac-
cademia di Belle arti di Catania e Noto e i
licei artistici etneo e netino che potranno
essere ammirate ogni venerdì e sabato
dalle 14 alle 18.30, fino al 14 luglio.
Dal mare alla terra, al primo piano del-
l’ex convento di Sant’Agostino, dove

di Isabella Di Bartolo

Musica

Teatro

«Rispondono, ma io posso solo
piantare un seme.  Gli scolari
percepisco i libri. Ma sono semi
che non vedi fiorire».
Quando ha iniziato a leggere e
con quali libri?
«Con  i romanzi rosa che circola-
vano a casa, dal trampolino della
Liala di turno mi sono tuffata nel
mare della letteratura leggendo
la Fallaci, Calvino, Pavese, Scia-
scia e altri senza più fermarmi».
Autore preferito?
«Tanti che leggo e rileggo, dal
contemporaneo Giuseppe Genna
ai classici come Nabokov, Kafka,
Dostoevskij».
Il primo libro scelto insieme nel
gruppo e' stato "Chiedi alla polve-
re" di Fante, l'ultimo è La versione
di Banrney di Mordecai Richler.
Si leggerà sabato sera in piazza
Vittorio Emanuele a Pietraperzia.
La locandina, un asino con la tv
nel dorso è già on line e sui muri
del paese. Bisogna solo partecipa-
re per capire come si fa ad essere
sociali  davvero attraverso gli
occhi e la parola.

cinziazerbini2@gmail.com

Danilo Rea

Il Teatro del Fuoco

vivere

di Cinzia Zerbini

Graziano Lobianco e le sue Direzioni: da 
sinistra, il batterista Fabio Cartini, il tastierista

Alfenzo Pennisi, il chitarrista Christian Torre, 
il cantante Graziano Lobianco, il manager  
Orazio Grasso, la bassista Giada D’Agosta e il
chitarrista Luca Campione 

riali lignei carbonizzati nell’eruzione del
Vesuvio del 79 d.C., forniti negli anni
Ottanta al direttore del museo, Corrado
Basile, sono oggi in mostra. Lo studioso
ha analizzato e risolto uno dei misteri
legati ai resti papiracei della città di Erco-
lano, che si estendeva alle falde del
Vesuvio e che venne seppellita dall’eru-
zione vesuviana che seppellì anche
Pompei, Stabia e altre città del golfo di
Napoli, preservando l’arte, l’architettura
e le testimonianze di vita quotidiana di
quelle città romane.
L’attività di scavo nell’area ercolanese
ebbe inizio nel 1738 per volontà di un
nobile mecenate: Carlo III di Borbone. Fu
lui a patrocinare le indagini che, tra il
1752 e il 1754, si concentrarono anche
in “una sontuosa villa ampia come una
dimora imperiale”, appartenente a Lucio
Calpurnio Pisone, suocero di Giulio
Cesare. Proprio in questa dimora fasto-
sa furono rinvenuti moltissimi rotoli di
papiro carbonizzati: quasi 1.800 testi-
monianze antiche scritte in greco e in
latino, appartenenti soprattutto alla
scuola filosofica epicurea. 
«Dalla fine degli anni Ottanta – dice il
direttore del Museo del Papiro, Corrado
Basile - la nostra attività di ricerca si
svolse su incarico del Centro Internazio-
nale per lo Studio dei Papiri Ercolanesi
per fornire risposte alle varie tesi soste-
nute da studiosi negli ultimi due secoli
sulle cause che hanno determinato i
diversi gradi di colore e stati di conser-
vazione dei rotoli ercolanesi dimostran-
do che subirono processo di combustio-
ne parziale che ha preservato i rotoli dal-
l’incenerimento. E li ha salvati».

isabella.dibartolo@virgilio.it

Due eventi espositivi
all’ex convento 
di Sant’Agostino, 
nel cuore della vecchia
Siracusa: nello 
spazio S’ac al Bellomo
l’installazione 
Nigers trying to cross
the sea, al Museo 
del papiro una teca
con gli antichi rotoli 
di Ercolano

Fiamme e
jazz su I-ART 

Fiamme e
jazz su I-ART

II

di Damiano Scala
foto di Davide Anastasi

cesca Cipriani. 
«Spero possa diventare
un luogo dove fare cul-
tura – commenta il
regista Giuseppe Pre-
stia - che possa essere
gestito da utenze on
demand senza incidere
sui costi». 
In effetti, la questione
costi di gestione preoc-
cupa un po' tutti. Il tea-
tro è sovradimensiona-

to rispetto alla realtà del territorio: «Io penso ad
una gestione snella – commenta Mario Di Giovan-
na dell'associazione di promozione sociale L’Altra
Sciacca - che concentri i costi durante gli eventi.
L'idea è fare cassa con eventi congressuali e di
grido, per potersi poi permettere manifestazioni
culturali più di nicchia».
C'è chi lo definisce una casa della cultura, uno spa-
zio dove costruire proposte culturali di crescita:
«Un luogo da dedicare soprattutto ai giovani del
territorio – dice Tanino Bonifacio, organizzatore
del Premio letterario Tomasi di Lampedusa – con
una gestione che deve essere per forza affidata ad
un privato”. Per Flavia Verde, docente e operatrice
culturale, «le aspettative sono tante, credo ci sia
bisogno di una cordata di imprenditori locali che
audacemente se ne facessero carico». Anche Giu-
seppe Simone Vullo, dell'associazione culturale
Acquario, sottolinea la necessità di puntare al più
presto ad una gestione privata, l'unica in grado di
sostituire una parte pubblica che fino ad oggi non
è stata in grado di creare, in una zona vocata al
turismo, valide proposte culturali: «Il Teatro Popo-
lare di Sciacca – ci dice – può diventare fulcro di
eventi non solo teatrali, ma anche artistici e sporti-
vi, un contenitore al servizio dell'intera area sud
occidentale della Sicilia».    

grecca@libero.it

sono in mostra le meraviglie del Museo
del Papiro. L’istituzione internazionale
inaugura una teca dedicata ai papiri
rinvenuti ad Ercolano, testimonianza
unica di biblioteca dell’antichità. Una
parte dei frammenti di papiri e di mate-

A sinistra lo spazio S’Ac di Palazzo
Bellomo; in alto il Museo del Papiro

ORTIGIAORTIGIA isola dell’arte traisola dell’arte tra
linguaggi contemporaneilinguaggi contemporanei
e memorie del passatoe memorie del passato

La band etnea 
al seguito 
del cantante 
Graziano Lobianco
si diverte a mettere
insieme le sonorità
elettriche con una
vena ispirativa 
che trae linfa dalle
tradizioni musicali
dell’Isola
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C’
è qualcosa di
commovente e di
straordinario nel
modo semplice
in cui Rosa Sala-
mone racconta

cosa fa. Del resto  leggere  libri
insieme agli altri non è nulla di
incredibile se non fosse per quel
modo ormai comune di parlarsi
solo tramite il virtuale.
È commovente perché non c'è
nessuna forma di vanto, anzi, per
questa maestra di 44 anni che
vive a  Leonforte, in provincia di
Enna, è normale raccontare quel-
lo che qualche anno  fa, insieme
ad un gruppo ha  deciso di avvia-
re e che in sintesi riassume così:
«gli ingredienti  sono l'incontro
con libri, luoghi e persone».
Appunto: il reale. Prendere una
sedia (scherzando dice  che agli
incontri si va “sediauniti”), e par-
tire per il posto scelto.
E tutto questo si chiama L'Isola
degli asini ma per carità - specifi-
ca ancora Rosa Salamone - il logo
e il nome del gruppo non hanno
nulla a che vedere con il senso
meno positivo di questo animale,
bensì fa riferimento all’asino rac-
contato da Apuleio, sempre in
metamorfosi.
Com’e' nata l'idea?
«Parte da lontano, nel 2002  gra-
zie alla trasmissione radiofonica
Fahrenheit che  durante una pun-
tata raccontava dei gruppi di let-
tura. Ma solo nel 2010 si è concre-
tizzata».
Quante persone partecipano a
questi incontri itineranti?
«Non c'e un numero esatto perché
varia. Possiamo essere pochi o
anche venti, a volte non viene nes-
suno. Forse la novità è rappresen-
tata dal fatto che ci spostiamo,
con i nostri mezzi andiamo nel
centro dei vari paesi. I lettori si
alternano, alcuni vengono da
Catania altri addirittura da Paler-
mo. A volte partecipa  anche il
sindaco, diventa un'occasione di
confronto».

fascista o di far sognare agli ita-
liani serenità e benessere fra le
“bellezze al bagno” degli Anni 50.
Per lui ci fu anche il cinema, da
Bengasi del 1942 dove recitò nel
ruolo del podestà della città libica,
a Una giornata particolare
(1977), dove Scola ne fece un per-
sonaggio ombra: era lui il sonoro
della radio che accompagnava la
storia triste e romantica tra
Mastroianni e la Loren. E poi,
naturalmente, i cinegiornali

E
ra “la
voce che
spingeva
tutti in
una dire-
zione”,

per dirla con le parole
di Ettore Scola, fosse
quella voluta dal regi-
me, dal Vaticano o dalle
spinte ottimistiche
del governo
repubblicano:
Guido Notari
ha accompa-
gnato la vita
quotidiana
degli italiani
dagli anni ‘30
al dopoguerra
entrando nelle
loro case prima solo
attraverso la radio, poi anche
attraverso lo schermo. 
Chi, anche tra i più giovani, rico-
nosce d’istinto quella voce per
averla inevitabilmente assorbita
da innumerevoli frammenti docu-
mentaristici sotto il logo dell’Isti-
tuto Luce, all’ultima edizione del
Taormina FilmFest ha avuto l'oc-
casione di legarle un nome, un
volto e soprattutto il racconto di
un percorso umano, grazie al
documentario L’ultima voce di
Enrico Menduni, presentato nella
sezione “Punto Luce”. Docente
all'Università di Roma Tre, saggi-
sta e documentarista, Menduni
ha colto al balzo l'invito dell'Isti-
tuto Luce di studiare intorno a un
personaggio che, pur avendo
detenuto così a lungo un vero e
proprio monopolio vocale su cio ̀
che di importante doveva sapere
la gente, era rimasto avvolto nel
più assoluto silenzio. Voce autore-
vole e allo stesso tempo asciutta,
neutra, dal 1931 al 1957 Notari
ha letto ore e ore di trasmissioni
radio, decine di documentari e
cinegiornali Luce, centinaia di
edizioni de La Settimana Incom
ed è stato anche attore e doppiato-
re di tanti film, capace di parlare
indistintamente di guerra o can-
zonette, di portare la propaganda

Storie

Il documentarista 
Enrico Menduni ha

presentato al Taormina
FilmFest L’ultima voce

omaggio alla figura 
di Guido Notari

annunciatore dell’Eiar
fascista che 

“sopravvisse” 
al regime fino 

alla democristiana
Settimana Incom

di Concetta Bonini

governativi, fino alla Settimana
Incom numero 1500 giacché alla
1501, ironia della sorte, qualcun
altro lesse la notizia della sua
morte. «Con lui è finito - com-
menta il regista Enrico Menduni
- il regime unico della voce, l'idea
che una sola potesse essere
buona per tutte le occasioni». 
Come la voce ufficiale del fasci-
smo sia potuta diventare la voce
dell’Italia liberata, senza che
nessuno avesse da ridire, e ̀ uno
dei misteri che indaga questo
film. E questo con la guida di
Giorgio Zanchini, giornalista
RadioRai, e altre testimonianze.
«Un personaggio scomparso
dalle cronache - sottolinea Men-
duni - su cui nessuno degli inter-
rogati sapeva dare notizie
precise: poche note a piè di pagi-
na in qualche libro e nulla più.
La sua discendenza diretta si e ̀
estinta. Il documentario si e ̀
tramutato cosi ̀ in una ricerca
indiziaria. Finalmente rintraccia-
to, il nipote Giancarlo Notari ci
ha dato indicazioni decisive e ci
ha consegnato una valigia piena
di oggetti, fotografie private e
foto di scena, articoli di giornale,
lettere». 
Sono diversi, secondo il regista, i
motivi di questa inconsueta e
quasi misteriosa assenza di noti-
zie: «Una forma di damnatio
memoriae, innanzitutto, che
accomuna coloro che sono stati
legati al fascismo e sono riusciti
a transitare oltre, indenni. C’è poi
anche un motivo strettamente
tecnico: il fatto che allora la
radio, semplicemente, non veniva
registrata. Più in generale, l'im-
palpabilità della figura di Notari
è legata al destino della voce: solo
di recente è venuta l'abitudine di
segnalare fra i crediti i nomi dei
doppiatori e delle voci fuori
campo, ma a lungo questo ele-
mento è stato considerato privo
di importanza».

concetta.bonini@gmail.com

di Manlio Vucotich

Nella foto l’asino che trasporta un apparecchio televisivo, simbolo del gruppo di lettori erranti “L’isola degli asini”
In basso, i lettori erranti durante uno dei loro appuntamenti pubblici di lettura condivisaprimo piano

Si ispira al “protagonista” della favola, che lo 
scrittore latino inserì nelle Metamorfosi, il progetto di

lettori errantiL’isola degli 
asinicreato alcuni anni fa nell’Ennese

Rosa Salamone: «Non siamo operatori
condividiamo una passione»

Si ritroveranno sabato in piazza 
a Pietraperzia per leggere La 

versione di Barney di Richler
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asinicreato alcuni anni fa nell’Ennese

Rosa Salamone: «Non siamo operatori
condividiamo una passione»

Si ritroveranno sabato in piazza 
a Pietraperzia per leggere La 

versione di Barney di Richler

A sinistra Enrico Menduni; in alto
Guido Notari

APULEIO l’enneseAPULEIO l’ennese

Quella VOCE
senza tempo
Quella VOCE
senza tempo

Sarà la CASA
della cultura?
Sarà la CASA
della cultura?

Dibattito acceso a
SCIACCASCIACCA su come usare

al meglio il Teatro 
popolare, finito dopo 
40 anni, e affidato per 

un anno al Comune

di Giuseppe Recca
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TEATRO
MASSA E POTERE #2 
Da Elias Canetti, di e regia Claudio Collo-
và, con Giuliana Amato, Fabiola Arculeo,
Livia Bartolucci, Valeria Dada Berardi,
Tunde Bodnar, Gianluca Bottoni, Marco
Canzoneri, Mauro Cappello, Cristiana D’A-
polito, Rossella Guarneri, Marco Leone,
Ylenia Modica, Lelio Naccari Marcella
Parito, Dario Raimondi, Angela Ribaudo,
Marina Savino, Patrycja Stefanek, Vittoria
Strazzeri, Simona Taormina, Giuseppe
Tarantino, Maria Pia Valentini, Federica
Zacchia, Nicolas Zappa Mar 30/6 h 21.15
Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano XXXIV
Orestiadi di Gibellina
ACQUA
Spettacolo per bambini per figure, attori e
oggetti, regia Tina Barbagallo e Francesco
Fazio, con Miriana Scivoli, Federica Caci,
Paola Catalano, Nicoletta Seminara. Tea-
tro Manomagia Sab27/6 h 21 Misterbian-
co (Ct), Auditorium Nelson Mandela;
Dom 28/6 h 21 Castell’Umberto (Me),
piazza IV Novembre I-Art
TEATRO DEL FUOCO BUSKERS
International Firedancing Festival formula
buskers. Per tre giorni Catania ospita nelle
sue strade artisti di fama internazionale
provenienti da Italia, Kenya, Repubblica
Slovacca e Ungheria. Tra gli artisti: Linda
Farkas, una delle più brave manipolatrici
di fuoco del mondo, acrobati africani, Giu-
lio Lanzafame che ama sfidare la gravità, e
Riccardo Strano con le sue evoluzioni sul
trapezio Da gio 25/6 a sab 27/6 dalle h
20 Catania, Centro storico I-Art
CROMOSOMA X
Teatro danza. Regia e coreografie Simona
Miraglia, con  Rossana Bonafede e i dan-
zatori Alessandro Sollima e Simona Mira-
glia Mar 30/6 h 21 Catania, Cortile Plata-
mone I-Art
IL RATTO DELLE SABINE
Di Vön Schönthan, adattamento  Pippo
Pattavina e Orazio Torrisi, regia e con
Pippo Pattavina, con Raffaella Bella,
Evelyn Famà, Carlo Ferreri, Ramona Poliz-
zi, Olivia Spigarelli, Riccardo Maria Tarci e
Agostino Zumbo Sab 27/6 h 21 Acireale
(Ct) , Cortile Teatro Turi Ferro
CANTATA DI STRADA
Su Tadeusz Kantor. Di Elisa Parrinello, con
Marco Manera e Giovanni Tuzza, musiche
Vito Parrinello, cartello di cantastorie
Francesca Picone Ven 26/6 h 18, sab
27/6 h 21, dom 28/6 h 21  Palermo, Tea-
tro Ditirammu
TEATRI RIFLESSI
Festival nazionale di corti teatrali Da ven
26/6 a dom 28/6 h 20.30 Catania, Mona-
stero dei Benedettini

UNA STORIA SICILIANA
Da Luigi Pirandello, di e regia Salvo Gen-
nuso, con Elaine Bonsangue, Carmen
Panarello, Sade Patti Ven 26/6 h 21
Misterbianco, Auditorium Mandela I-Art
CARA UTOPIA
Di Maria Teresa Berardelli, adattamento
Marianna Di Mauro, con la Compagnia
Nuove Officine Gio 25/6 h 21.15 Paler-
mo, Teatro Libero 
LA RECITA AVEVA LUOGO ALL'APERTO
Da “Conversazione in Sicilia” di Elio Vittori-
ni, con la marionettistica dei fratelli Napoli
Gio 25/6 h 21 Catania, Villa San Saverio
-Scuola Superiore
CECÈ
Di Luigi Pirandello, regia Francesco Capil-
lo, con  Vincenzo Intravaia, Salvo Scirè,
Maria Sardisco Gio 25/6 h 21.15 Paler-
mo, Agricantus
LE SUPPLICI
Di Eschilo, traduzione Guido Paduano, 
adattamento  Moni Ovadia, Mario Incudi-
ne, Pippo Kaballà, regia Moni Ovadia,
musiche Mario Incudine, con  Mario Incu-
dine, Angelo Tosto, Donatella Finocchiaro,
Rita Abela, Sara Aprile, Giada Lorusso,
Elena Polic Greco, Alessandra Salamida,
Moni Ovadia, Marco Guerzoni, e i musici-
sti Faisal Taher voce egizia, Antonio Vasta-
fisarmonica e zampogna , Antonio Putzu
fiati, Manfredi Tumminello chitarra ebou-
zouki, Giorgio Rizzo percussioni Ven 26/6
h 19 Siracusa, Teatro Greco 51° Ciclo
classico
IFIGENIA IN AULIDE
Di Euripide, traduzione Giulio Guidorizzi,
regia Federico Tiezzi, musiche Francesca
Della Monica, Ernani Maletta, con Seba-
stiano Lo Monaco, Gianni Salvo, France-
sca Ciocchetti, Deborah Zuin, Francesco
Colella, Elena Ghiaurov, Lucia Lavia, Raf-
faele Esposito, Turi Moricca, e il musicista
Giorgio Rizzo Sab 27/6 h 19 Siracusa,
Teatro Greco 51° Ciclo classico
MEDEA
Di Seneca, traduzione Giusto Picone,
adattamento e regia Paolo Magelli, musi-
che Arturo Annecchino, con Valentina
Banci, Filippo Dini, Daniele Griggio, Fran-
cesca Benedetti, Diego Florio, Elisabetta
Arosio,Simonetta Cartia, Giulia Diomede,
Lucia Fossi,Clara Galante, Ilaria Genatiem-
po, Carmelinda Gentile,Viola Graziosi,
Doriana La Fauci, Enzo Curcurù,Lorenzo
Falletti,Diego Florio, Sergio Mancinelli,
Francesco Mirabella e i bambini France-
sco Bertrand, Gabriele Briante Gio 25/6 h
19, dom 28/6 h 19 Siracusa, Teatro
Greco 51° Ciclo classico
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ARTE
vernissage

Il seppellimento di Santa Lucia
Caravaggio a Siracusa è 2.0

Un viaggio plurisensoriale
per scoprire l’essenza del
“pittore della luce” nella

bellezza del dipinto realizzato a
Siracusa. Si inaugura domani
alle 18.30, nel salone della Galle-
ria regionale di Palazzo Bellomo,
l’installazione dedicata a Cara-
vaggio: “Un viaggio multisenso-
riale nel Seppellimento di Santa
Lucia - Le voci, i suoni e le atmo-

sfere nell’opera di Caravaggio”.
L’installazione multimediale,
visitabile fino al 30 agosto, è una
rivisitazione inedita del dipinto
realizzato da Caravaggio a Sira-
cusa nel 1608. L’opera offre
un’esperienza di viaggio virtuale
nella storia della Martire, con-
sentendo al visitatore di immer-
gersi nelle atmosfere del Cara-
vaggio attraverso stimoli sonori,
visivi, tattili e olfattivi. Orari:
tutti i giorni h 9.30-13 e h 15.30-
19 (Isabella Di Bartolo)
Siracusa, Palazzo Bellomo, ven 26/6 h 19

S. Febronia
superstar

Domenica sarà festa grande a
Palagonia, e non solo perché

sono in corso le celebrazioni in
onore della Santa Patrona, ma
anche perché proprio domenica,
nella centralissi-
ma piazza Gari-
baldi, sarà
proiettato per la
prima volta al
pubblico il film
La città prescelta
– La leggenda
sull’arrivo della
reliquia di Santa Febronia a Pala-
gonia. Si tratta del mediometrag-
gio diretto dal regista/musicista
Nico Ragusa (membro dell’orche-
stra Casadei) per la realizzazione
del quale ha coinvolto, a vario tito-
lo,  oltre 200 cittadini di Palgonia
con l’ausilio dei “vicini” militellesi,
calatini, vizzinesi e scordiensi,
compreso il parroco della Chiesa
Madre San Pietro e il musicista
Vincenzo Di Silvestro che ha fir-
mato al colonna sonora. Ambien-
tato nel 1624 il film narra della
vicenda di Fra Baldassarre (nella
foto, in una scena del film) pas-
sando in rassegna alcuni tra i luo-
ghi più suggestivi del territorio. 

VISIONI/ “La città prescelta” sabato la
prima proiezione a Palagonia 

Un mese 
di Orestiadi

Prende il via domani, giorno
della nascita del fondatore

Ludovico Corrao, la XXXIV edi-
zione delle
Orestiadi
di Gibelli-
na. Fino al
26 luglio
saranno
tredici gli
spettacoli
in pro-
gramma, con quattro prime
nazionali, diverse attività collate-
rali e artisti di fama nazionale e
internazionale. Domani sera al
Baglio Di Stefano inaugura la sta-
gione la prima nazionale  di
Addio Roma a cura di Francesco
Carluccio e Francesco La Licata,
Fabrizio Lupo e Roberta Barraja
per la regia di Gianluca Cheli. Il
secondo appuntamento è per mar-
tedì 30 giugno con la prima
nazionale di Massa e potere #2 da
Elias Canetti, di cui firma la regia
lo stesso direttore artistico delle
Orestiadi,  Claudio Collovà (nella
foto). In programma anche  un
ricco cartellone di attività collate-
rali, come la mostra Ludovico
Corrao: l’identità molteplice che si
inaugura domani nell’Atelier del
Baglio alle ore 18. 

TEATRO/ Domani al via le XXXIV
Orestiadi di Gibellina

ADDIO ROMA
Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano
A cura di Francesco Carluccio e France-
sco La Licata, Fabrizio Lupo e Roberta
Barraja,  con Elisa Bonazzi mezzosopra-
no, Eva Macaggi soprano, Gaia Mattiuzzi
soprano, Gökmen Sahin basso, Giacomo
Serra baritono, Michela Ciavatti clarinet-
to, Gabriele Maria Ferrante violoncello,
Francesca Fierro pianoforte, Michele
Foresi violino, Angelica Foschi fisarmoni-
ca, Francesco Rocco chitarra elettrica,
Eugenioprimo Saragoni percussioni, live
electronics Bernardo Lo Sterzo, regia
Gianluca Cheli. Ven 26/6 h 21.15 XXXIV
Orestiadi di Gibellina
GRUPPO VOCALE EUPHONÉ
Palermo, Oratorio S. Pietro ai Crociferi 
“Tra corti e sagrati” repertorio sacro rina-
scimentale  Ven 26/6 h 21
REQUIEM
Trapani, Chiesa San Pietro
Di Mozart, con Theresa Nelles soprano,
Dagmar Linde contralto, Ulrich Cordes
tenore, Joachim Höchbauer basso, Johan-
nes Kirchenchor Düsseldorf (Coro della
Chiesa di San Giovanni di Dusseldorf), diret-
tore Wolfgang Abendroth Dom 28/6 h
21.30Trapani città della musica
TRA OPERA E SALOTTO 
Trapani, Chiostro San Domenico
Giovanna Manci soprano, Alessio Pianelli
violoncello, Alessia Luise arpa, Tiziano
Amato pianoforte, Claudio Brizi harmo-
nium à prolongement e claviorgano Mar
30/6 h 21.30, mer 1/7 h 21.30 Trapani
città della musica
QUINTETTO DI FIATI BELLINIANO
Catania, Monastero dei Benedettini
Salvatore Vella flauto, Stefania Giusti
oboe, Giuseppe Casano clarinetto, Angelo
Valastro fagotto, Giovanni Pellerito corno
Lun 29/6 h 21.30 Bellini nel Barocco
ZAPPALÀ, CASTELLANA E SAPUPPO
Gravina (Ct), Teatro Musco
Mauro Zappalà pianoforte, Davide
Castellana e Claudia Sapuppo pianoforte
a 4 mani, musiche  Scriabin, Prokofiev,
Ciaikovsky, Smetana Gio 25/6 h 20.30
NATASCHA MAJEK 
Gravina (Ct), Teatro Musco
Recital pianistico, musiche Mozart, Bee-
thoven, Schubert, Berg Ven 26/6 h 20.30
ALBERTO FERRO
Gravina (Ct), Teatro Musco
Recital pianistico, musiche Bach-Busoni,
Clementi, Busoni, Scriabin e Strawinsky-
Agosti Lun 29/6 h 20.30

giovedì 25/06
VITO ARENA
Misterbianco (Ct), 
Auditorium Mandela, h. 19
Concerto a favore dei bam-
bini della Lega Ibiscus onlus
LONEPAIR TRIO
Catania, Agorà, h. 21.30
Salverico Cutuli fisarmoni-
ca, Marco Carnemolla con-
trabbasso, Francesco Ema-
nuele chitarre e program-
mazioni

venerdì 26/06
ROBERTO BRUSCA TRIO 
Trapani, 
c.so V. Emanuele, h. 22
Roberto Brusca piano,
Fabrizio Pezzino batteria,
Salvo Alestra contrabbasso.
Trapani città della musica
QUASI... DONNA
Catania, Qubba, h. 22.30
Sun or Nothing
MARRANZANO 
WORLD FESTIVAL
Messina, Parco 
Horcynus Orca, h. 21
Festa da ballo con Salvato-
re Vinci, Pippo Benevento e
gli Amici dell’organetto, I
Cantori di Galati Mamertino
con Antonio Smiriglia
CIAUDA 
Palermo, Break, h. 21.30
“Unnè 3” 
ROTARY JAZZ AWARD
Vittoria (Rg), 
piazza Henriquez, h. 21
Finale del concorso riservato
ai giovani musicisti. Vittoria
Jazz Festival
LE MORGANE
Palermo, Ribot, h. 22
Barbara Tutrone, Alessandra
Ponente, Cinzia Gargano
MISS SHORTY BAND
ACOUSTIC TRIO
Isola delle Femmine (Pa), 
Il Molo, h. 22
Giusy Sciortino voce, Alber-
to Di Marzo chitarra,
Mimmo Bottaro tastiere 
NADIR
Avola (Sr), Alter Ego, h. 23

M.I.R.A.
Siracusa, Moon, h. 19.30
Miriam Siebenstadt  sax,
Tommaso Vespo piano,
Antonio Aiello contraba-
basso, Antonio Longo bat-
teria. A seguire Trucmuche 
FOURSOME
Catania, Skyfall, h. 22
Valentina Tudisco voce,
Michele Impellizzeri chitar-
ra, Alessio Dragotta basso,
Lucia Pulvirenti batteria
FENOMENI
Caltagirone (Ct), 
Hermano, h. 22.30
Tributo a Piero Pelù

sabato 27/06
LUCA SAPIOAND 
& THE DARK SHADOWS 
Catania, 
Mercati Generali, h 22.30
“Everyday is gonna be the day”
GEMITAIZ
Marina di Selinunte (Tp),
Disco Malibù, h. 23
Dj set, voice Brizzo, Claudia
Giannettino
DIMARTINO
Catania, Qubba, h. 22.30
“Un Paese ci vuole”+ dj set
Trinacria Beat Box. Disko-
partyzani Rocketta
AMEN DUNES
Catania, Monastero dei
Benedettini, h. 22.30
Porte aperte all’Università
CIAUDA 
Palermo, Vino Verso, h. 22
“Unnè 3” 
RENZO ARBORE 
E L’ORCHESTRA ITALIANA
Catania, 
Centro Sicilia, h. 20.30
VOLCÀN
Vittoria (Rg), 
piazza Henriquez, h. 22
Gonzalo Rubalcaba piano,
Giovanni Hildalgo percus-
sioni, Horacio “El Negro”
Hermandez  batteria. Vittoria
Jazz Festival
A NOI CI PIACE VINTAGE
Palermo, 
Officine Baronali, h 21
+ dj set Antonio Morello

domenica 28/06
PINK FLOYD COVER  
Catania, 
Cortile Platamone, h. 21.30
Concerto a sostegno di
Amnesty International
FRANCESCO CAFISO 6ET
Vittoria (Rg), 
piazza Enriquez, h. 22
“La banda”. Special guest
Francesco Buzzurro. Vittoria
Jazz Festival Music & Cera-
suolo Wine 
RAF
Palazzolo Acreide (Sr), 
 piazza Umberto, h 21.30
“Sono io tour”

lunedì 29/06
CIAUDA
Palermo, 
piazza di Ballarò, h. 21.30
“Unnè 3” 

martedì 30/06
GEORGE GERSHWIN, UNA
SCALA VERSO IL PARADISO
Taormina, Teatro Antico, h. 21
Stefano Di Battista sax alto,
Seby Burgio pianoforte,
Alberto Fidone contrabbas-
so, Giuseppe Tringali batte-
ria, con l’Orchestra del Tea-
tro Vittorio Emanuele

mercoledì 1/07
GEORGE GERSHWIN, UNA
SCALA VERSO IL PARADISO
Furnari (Me)- Porto Rosa,
Arena V. Emanuele, h. 21.30
Stefano Di Battista sax alto,
Seby Burgio pianoforte,
Alberto Fidone contrabbas-
so, Giuseppe Tringali batte-
ria, con l’Orchestra del Tea-
tro Vittorio Emanuele
MARRANZANO 
WORLD FESTIVAL
Catania, Monastero 
dei Benedettini, h. 21
Con Görkem Şen, Neptune
Chapotin, Maura Guerrera
e Giancarlo Parisi,  e con la
partecipazione de I Lautari

VISIONI 
LA CITTÀ PRESCELTA
Palagonia (Ct),  piazza Garibaldi
Di Nico Ragusa che ha coinvolto gli abi-
tanti di Palagonia e Militello alla realizza-
zione del film su Santa Febronia Sab
27/6 h 21
LIMBO
Catania, Palestra Lupo
Documentario di Matteo Calore e Gustav
Hofer sui CIE Mar 30/6 h 19.45 TSospe-
si nel Limbo
RICCHEZZA. LA TAVOLA ITALIANA
Palermo, Palazzo Steri 
Documentario di Claudio Viola Gio 24/6
h 18 Le Sensazioni del Gusto
NASTRI D’ARGENTO
Taormina (Me), Teatro Antico
I titoli in lizza per il premio  “Il racconto
dei racconti” di Matteo Garrone, “Latin
Lover” di Cristina Comencini, “La Scelta”
di Michele Placido,  “Sei mai stato sulla
luna?” di Paolo Genovese, “Perez” di
Vincenzo Urselli. Un Nastro speciale sarà
consegnato alla regista Cristina Comen-
cini Sab 27/6 h 20.30
CINENOSTRUM
Aci Catena (Ct), Piano Umberto 
Inaugura il film “Faccio un salto all’Ha-
wana”, ospite della serata Enrico Brigna-
no Da Dom 28/6 h 20.30. Fino a sab 4/7

INCONTRI
UNA STORIA
Trapani, San Domenico 
Presentazione editoriale di Gipi Sab 27/6 h 19
LA VALIGIA DEL TRAFFICANTE DI RICORDI
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Carmelo Guar-
do Ven 26/6 h 18
ASSEDIO
Catania, Cube Castello Ursino
Presentazione editoriale di Vincent Spasa-
ro, a seguire showcase dei Living Stilts
“Shipwreck” Mer 1/7 h 20.30

MONCEF GHACHEM 
Gangi (Pa), Biblioteca Comunale
Il poeta tunisino racconta storie di uomini,
barche e pesci Ven 26/6 h 18 I-Art
VALVERDE BUSKERS FESTIVAL
Valverde (Ct), piazza del Santuario
Festival di artisti di strada e mercatino del-
l’artigianatao  Da ven 26/6 a dom 28/6
POSSA IL MIO SANGUE SERVIRE
Palermo, Caffè del Teatro Massimo
Presentazione editoriale di Aldo Cazzullo,
letture Salvo Piparo Dom 28/6 h 18.30

Vibrante 
è l’anima...

Sarà una festa di musica,
danza, suoni della tradizione e

dell’innovazione, provenienti
dalla Sicilia e dai quattro angoli
del globo il Marranzano World
Fest. E per la prima volta in dieci
anni di attività, si svolgerà a Mes-
sina domani e
dal 2 al 5
luglio al
Parco Horcy-
nus Orca, con
una parentesi
catanese mer-
coledì ai Benedettini. Si comincia
domani alle 16 all’Horcynus Orca
con il forum “Tradizioni popolari
e nuove tecnologie”. Alle 19 si
inaugura la mostra fotografica
“Anima Vibrante” di Renè Purpu-
ra sulla costruzione del marran-
zano in Sicilia. Dalle 21 suoneran-
no Salvatore Vinci, Pippo Bene-
vento e gli amici dell’organetto, I
Cantori di Galati Mamertino con
Antonio Smiriglia. Mercoledì ai
Benedettini di Catania, dopo l’in-
contro alle 19.30 con il turco Gor-
kem Sen (nella foto), inventore
dello yaybahar, suoneranno insie-
me Sen, Neptune Chapotin,
Maura Guerrera e Giancarlo Pari-
si, e, special guest, i Lautari. 

EVENTI/ Marranzano World Fest da
domani a Messina e Catania


